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O R D I N E D E L G I O R N O 

1. - Relazione del Consiglio di Amministrazione e dei 
Sindaci sull'esercizio chiuso al 31 dicembre 1961; 

2. - Bilancio al 31 dicembre 1961 e deliberazioni 
relative; 

3. - Nomina di un Amministratore in relazione all'arti-
colo 2386 c. c.; 

4. - Nomina di un Sindaco supplente. 

L'avviso di convocazione venne pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana N. 90 del 6-4-1962 e sui seguenti giornali: 
La Stampa, Gazzetta del Popolo, di Torino; Corriere della Sera, 
Il Sole, 24 Ore, di Milano; Il Secolo XIX, di Genova; Il Piccolo, 
di Trieste; La Nazione, di Firenze; Il Telegrafo, di Livorno; Il Resto 
del Carlino, di Bologna; Il Messaggero, Il Tempo, Il Globo, Il Po-
polo, di Roma; Il Mattino e II Roma, di Napoli; Gazzetta Mezzogiorno, 
di Bari; Giornale di Sicilia, di Palermo. 
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R E L A Z I O N E 

D E L C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 

Agli Azionisti della Fiat 

Alla nostra Relazione dell'anno scorso fu di naturale introduzione 
un richiamo al passato celebrandosi in Torino il Centenario dell'unità 
italiana: le manifestazioni « Italia 61 » (principalmente l'Esposizione 
Internazionale del Lavoro) hanno fatto onore a tutta la Nazione. 
Quest'anno, è al domani che dobbiamo guardare con più attenzione 
che mai, perchè nuovi tempi maturano e gli orizzonti si allargano sui 
grandi problemi internazionali e nazionali del lavoro, della politica, 
dell'economia. 

Realtà nuove emergono oggi dal travaglio del mondo, sospinte 
dal continuo progresso della scienza e della tecnica e dall'istinto di 
libertà e di benessere di tutti i popoli della Terra. Basti accennare 
agli sviluppi delle unioni europee e della solidarietà atlantica ed 
all'avvento di quel « terzo mondo » che dal crollo del colonialismo, 
in continenti diversi, si sta formando con l'indipendenza d'immense 
popolazioni di Paesi in fase di sviluppo. Si aggiunga la forza sempre 
più accelerata dell'azione sociale nelle nazioni libere dell'Occidente, 
ad incominciare dalle più progredite. 

Di queste nuove realtà, forze, movimenti, dobbiamo renderci 
conto a mente aperta. Sono leve possenti, che rimuovono i pesi morti 
dal cammino ascendente della civiltà. Ma si pongono altresì nuovi 
imperiosi problemi alla responsabilità dei governi, dei partiti politici, 
delle aziende, di tutti gli operatori economici e dei lavoratori di ogni 
settore. 

Gl'incrementi della Fiat 

La consapevolezza della Fiat nell'adempimento dei propri com-
piti nazionali in ogni contingenza e congiuntura, è dimostrata dal 
fatto del costante incremento delle produzioni, delle organizzazioni, 
della forza di lavoro Fiat. Anche nel 1961 abbiamo fatto progressi 
che superano i risultati del 1960. Due riservati « Notiziari Fiat » 
(del 15 luglio 1961 e del 15 gennaio 1962) hanno già informato i 
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nostri Azionisti sull'andamento generale dell'esercizio scorso. Espo-
niamo subito i dati riassuntivi essenziali. 

— fatturato complessivo (compresa la OM) 641 miliardi di lire, 96 mi-
liardi di più che nel 1960 (fatturato di produzione venduta); 

— esportazioni per 163 miliardi (sul totale del fatturato 641 miliardi), 
13 di più che nel 1960; 

— costruiti e fatturati 631.992 autoveicoli, dei quali 230.201 esportati; 
nel 1960 se ne costruirono 530.665; 

— costruiti e fatturati 30.468 trattori, dei quali 12.917 esportati; 
nel 1960 se ne costruirono 26.908; 

— produzioni siderurgiche: convertito in prodotti siderurgici l'equi-
valente di 1.400.000 tonn. di lingotti (tonn. 100.000 in più che 
nel 1960); 

— il numero dei dipendenti Fiat (compresa la OM) al 31 dicembre 
1961 risultava di 107.671 persone, mentre alla fine del '60 era 
di 92.891. 

Non stanchiamoci di ripetere che queste cifre del costante incre-
mento Fiat - come quelle non meno notevoli di altre grandi aziende -
vanno sempre misurate con metro italiano, sono cioè relative alle 
dimensioni e alle possibilità del nostro Paese. Non dimentichiamoci 
che il cosidetto « miracolo italiano » , di cui l'estero continua a stu-
pirsi, altro non è se non un raccorciamento di distanze rispetto alle 
posizioni delle più avanzate nazioni dell'Occidente europeo. E un 
ricupero di tempo perduto, perduto non certo per colpa degl'Italiani, 
popolo lavoratore tra i più intelligenti e tenaci del mondo. In questi 
anni il Paese si è svegliato dal torpore del faticoso dopoguerra; ha 
ripreso coraggio e fiducia, ha riacceso il suo spirito d'iniziativa e 
d'intraprendenza. Ma se l'incremento italiano è stato nel 1961 rela-
tivamente superiore ad incrementi altrui (l'indice economico - pro-
dotto lordo - è salito del 7,9 %), non dimentichiamoci che il no-
stro reddito nazionale pro-capite è tuttora sulla metà di quello 
francese, inglese, tedesco, svizzero, belga, ecc. e ad 1/5 del reddito 
statunitense. Le distanze restano, perchè intanto anche gli altri 
continuano a progredire. Importante è che il distacco diminuisca, 
che l'Italia acceleri il suo passo. Lo ha accelerato di molto, e questo 
è un dato di fatto positivo, che affida per gli sviluppi futuri. 

Situazione internazionale e nazionale 

La situazione internazionale tende a farsi rassicurante. Il 1961 è 
stato grave di vicende pericolose, momenti acuti di esasperate crisi, 
da Berlino a Cuba, ed in Africa e in Asia. Ma la volontà di perse-
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verare negli sforzi di pace continua a manifestarsi da una parte e 
dall'altra dei due blocchi che dividono il mondo e dobbiamo confi-
dare nella possibilità che si addivenga, prima o poi, ad accordi ef-
fettivi per la pacifica disarmata coesistenza. Gl'intendimenti di pace 
dell'Occidente sono non meno evidenti della sua ferma decisione di 
difendere il mondo libero; e l 'U.R.S.S. stessa è interessata a sal-
vaguardare nella pace gli sviluppi delle sue immense energie per 
elevare il tenore di vita dei suoi popoli ed inserirsi sempre più pro-
ficuamente nella cooperazione internazionale. 

La paura della guerra deve cedere alla sicurezza di una pace 
controllata. Autorevolmente è stato ben detto che i mezzi della guerra 
atomica sono « mezzi di dissuasione » . Positive, persuasive sono in-
vece le possibilità di collaborazioni politiche, economiche e tecniche 
anche tra nazioni con opposti regimi sociali. Le conquiste spaziali 
sono già d'incentivo ad emulazioni meravigliose. 

La definizione, a Bruxelles, della seconda tappa dell'Unione 
europea - che va sotto il titolo di Mercato Comune - ha reso completa-
mente operante la comunità economica dei 6 Stati firmatari del Trattato 
di Roma ed ha svegliato il desiderio dell'Inghilterra e di altri Paesi 
aderenti alla «zona libero scambio» di esserne partecipi direttamente. 
Le progressive unificazioni accrescono il potenziale di difesa dell'Occi-
dente, avvantaggiano con l'economia anche gli incrementi sociali. 

Della situazione italiana abbiamo già detto gl'importanti pro-
gressi compiuti nel campo dell'economia. L'andamento continua ad 
essere ottimo come complesso economico produttivo finanziario, e 
sollecita Governo e Paese a risolvere - in condizioni favorevoli come 
non mai - il problema fondamentale di eliminare o ridurre quanto 
più possibile gli squilibri tra Nord e Sud, tra campagne e città, tra 
i diversi ceti della popolazione in ogni regione d'Italia. Si tratta in 
realtà di rendere l'intera collettività nazionale partecipe del progres-
sivo benessere, che è il risultato del lavoro di tutti. Nelle nostre 
Relazioni alla nostra assemblea abbiamo ogni anno insistito sui 
problemi dell'equilibrio economico-sociale del Paese. 

Anche in politica è la prova dei fatti che conta. Non c'è da aver 
paura del nuovo e diverso. Soltanto la demagogia è pericolosa. In-
novazioni e riforme anche ardite, ma che non contravvengano ai 
principi fondamentali della nostra civiltà (libertà individuale, demo-
crazia dello Stato, rispetto della persona umana, diritto di proprietà 
e d'iniziativa), sono e saranno sempre apportatrici di progresso. 
Questa grande parola « progresso » non ha senso, nemmeno sul ter-
reno dell'economia, se non significhi in definitiva sviluppo di « so-
cialità » , cioè coesione sociale, giustizia sociale. Nel nostro Paese 
siamo ancora indietro con questo parallelismo economia-socialità. 

Non crediamo che ci si debba preoccupare eccessivamente di 
tante voci correnti in tema di pianificazioni, se ciò tenda a signifi-
care programmazioni a termine. Prevedere, organizzare, programmare 
è necessità sempre più evidente, così nell'economia pubblica come 
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Fiat Stabilimenti di Avigliana con i nuovi ampliamenti. 

Carmagnola: l'attuale stadio dei lavori della Fonderia Fiat. 



nella privata, sia per lo Stato, sia per le singole aziende. Programmare 
in materia di economia generale può essere un dovere in ogni paese; 
ma è da evitare che, attraverso formule più dottrinarie che pratiche, 
si voglia tendere alle nazionalizzazioni, allo statalismo, a detrimento 
della libera iniziativa e della economia di mercato, cioè delle forze 
vive del progresso economico. 

In tema di interventi e partecipazioni statali noi abbiamo sem-
pre riconosciuto che sono necessari ed utili in quei settori nei quali 
manchi o difetti l'azione economica d'iniziativa privata. Questo è 
doveroso ripetere anche oggi. 

Tutte le « aperture » sull'avvenire possono essere valide, specie 
in campo sociale. Ma un'apertura non potrà mai essere chiusa al 
popolo italiano: quella sul buon senso, la chiarezza, la responsabilità, 
contro la confusione di ideologie estranee all'animo ed alla vita del 
nostro Paese. 

In sostanza devesi tener sempre presente che l'economia è fatta 
di lavoro. Qualsiasi piano programmatico per essere veramente di 
sviluppo deve rispondere a queste essenziali esigenze: massima pro-
duzione, alta occupazione, alto potere di acquisto, così da favorire 
i consumi ed accrescere il generale benessere. 

Nuovi impianti 

La politica di efficienza produttiva della Fiat è sempre imper-
niata su due cardini: « valore uomini » e « potenziale impianti » . 

Il programma straordinario di nuovi impianti previsti a suo T 
tempo in 190 miliardi di lire, e che doveva svolgersi accanto al pro-
gramma annuale di nuovi impianti ordinari nel biennio 1960-1961, 
risulterà praticamente attuato entro quest'anno 1962, con qualche 
ampliamento tuttavia nei limiti delle disponibilità. A quei 190 mi-
liardi vanno aggiunte le cifre ricorrenti dei programmi ordinari 
1960-1961-1962: dai 35 ai 40 miliardi annui, complessivamente 100- ^ 
120 miliardi. 

La situazione dei nuovi impianti è oggi questa: già funzionante 
la nuova Officina Meccanica Mirafiori Sud (220.000 mq. coperti), 
ultimato l'ampliamento su 20.000 mq. della Officùia Mirafiori Presse; 
ampliate su 25.000 mq. le Officine Mirafiori Centro (per consentire 
nuovi impianti verniciatura, carrozzerie, linee di montaggio termi-
nale con altre estensioni in corso); potenziate le Centrali termoelet-
triche (per il riscaldamento di 6 milioni di me. di ambienti, per usi 
tecnologici e per produzione di energia elettrica in contropressione); 
trasferiti nelle nuove costruzioni in zona Stura intieri comparti della 
Spa e del Lingotto. 
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Torino: Centro tecnico trattori Fiat. 

Fiat Mirafiori - Una saldatrice a trasferta. 



Questi trasferimenti, queste sistemazioni, che rappresentano un 
enorme complesso di opere, si sono compiuti e si compiono senza 
disturbare il corso normale delle produzioni. 

Importanti nuovi impianti sono in corso alle Ferriere. Già ulti-
mati i fabbricati della nuova fonderia di Carmagnola, che andrà in 
funzione quest'anno. Nuovi impianti anche nello Stabilimento Velivoli 
e nelle Officine di Caselle, nella Grandi Motori, nelle officine della 
Ricambi, negli stabilimenti di Modena, Firenze, Marina di Pisa, 
Avigliana, Brescia (OM), ecc. Ultimato e funzionante - nei dintorni 
di Torino - il « Circuito » per prove su strada, piste e rampe (circa 
10 km. di sviluppo). 

Costruite o in corso di costruzione nuove Filiali in Italia e nuovi 
impianti all'estero. 

Una produzione-pilota 

Nella già esposta cifra di 641 miliardi del fatturato Fiat e OM 1961 
l'autoveicolo entra (compresi i ricambi) per ben 491 miliardi. Se-
guono come fatturazione i trattori (48 miliardi, ricambi compresi) 
e l'insieme delle produzioni extra-auto (102 miliardi). Questa premi-
nenza del prodotto automobilistico è crescente nel nostro generale 
incremento (nel 1961 un aumento di 101.000 autoveicoli); ed è un 
riflesso naturale - non soltanto alla Fiat - della forza espansiva del-
l'automobile nella vita moderna. 

In dieci anni la produzione complessiva automobilistica italiana 
si è quintuplicata (nel 1961 un totale di circa 760.000 unità, con un 
incremento del 17,76% rispetto al 1960). Nello scorso anno sono 
state immatricolate in Italia circa 550.000 automobili nuove delle 
quali 510.000 sono di fabbricazione italiana. Le autovetture estere 
entrate in Italia nel '61 sono state all'incirca 40.000; ma questa cifra è 
destinata a salire sviluppandosi il Mercato Comune: progressive ridu-
zioni doganali, aboliti i contingentamenti. Gli effetti del MEC sono 
di interesse reciproco, importanti per tutti i paesi partecipanti; ma 
si faranno sentire sempre di più nel nostro a cui i costruttori stra-
nieri guardano con prospettive che ad alcuni di loro appaiono « fan-
tastiche » . 

È certo che il mercato automobilistico italiano offre ancora grandi 
possibilità di assorbimento, ed è la produzione nazionale che deve 
soddisfarle perchè è questione anzitutto di difesa del lavoro indu-
striale italiano. Gl'incrementi della motorizzazione in Italia (auto e 
trattori) sono notevoli; ma siamo ancora con un'automobile ogni 25 
abitanti, mentre in Francia, in Inghilterra, in Germania una ogni 10, 
in Svezia una ogni 6 (e non parliamo degli Stati Uniti: una ogni tre). 
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Fial Mirafiori - Reparto Studi carrozzerie al Centro stile. 

Firenze - Vetture Fiat sul Piazzale Michelangelo. 



C'è ancora posto in Italia (a parte il grosso problema strade e par-
cheggi) per milioni di macchine. Uno dei segni più impressionanti 
del progredire del Mezzogiorno - già così fervido di nuove attività -
è il crescendo della richiesta di auto e di autocarri. 

Eppure, in questa felice situazione di sviluppo non mancano i 
non bene informati che imputano all'industria automobilistica ita-
liana... un « eccessivo drenaggio » delle risorse nazionali. Tra le pro-
duzioni che più contribuiscono alla prosperità del Paese quella auto-
mobilistica è in primissima linea. Dà sempre più occupazione, allarga 
il mercato, per tutto ciò che la motorizzazione rappresenta di per 
se stessa e per le tante attività che attorno a sè suscita e alimenta 
(compresa... l'attività fiscale). Com'è possibile che, invece di preoc-
cuparsi della necessità di fronteggiare la sempre crescente concor-
renza internazionale, vi sia in Italia qualcuno che pensi a costrin-
gere questa importante produzione per contenerla? Una tale idea 
può sorridere agli importatori di auto straniere, ma in mente d'Ita-
liani è un'aberrazione antinazionale, contro cui insorgerebbero anzi-
tutti le centinaia di migliaia di operai che direttamente o indiretta-
mente lavorano per l'automobile nazionale. 

La politica italiana dell'automobile, della motorizzazione, non può 
essere che di sviluppo nell'interesse di tutto il Paese, del lavoro e del 
progresso sociale dell'intera Nazione. L'automobile sempre più per 
tutti, cioè sempre più economica, sicura ed agevole, com'è nell'indi-
rizzo costruttivo della Fiat. Progresso tecnico e progresso di costo e 
di prezzi. Perciò bisogna pensare a piani di riduzioni di bolli e tasse 
(a cominciare dalla tassa sul carburante) per abbassare il costo di 
esercizio dell'auto e del trattore; provvedere definitivamente alle 
perequazioni fiscali richieste dal Trattato di Roma; e sempre mag-
giori piani di nuove strade ed autostrade per la sicurezza della cir-
colazione. 

Il problema del rapporto importazioni-esportazioni diviene sempre 
più acuto con l'estendersi della liberalizzazione degli scambi e del 
mercato comune; ed è di particolare importanza nel settore auto-
mobilistico. L'Italia è ancora, grosso modo, in fatto di automobili, 
ad una produzione globalmente metà di quella di altri paesi vicini. 
I prezzi delle auto italiane sono sempre stati uguali o inferiori ai 
prezzi esteri. Il prezzo è peraltro in rapporto, non soltanto con la 
qualità del prodotto, ma anche con l'ampiezza del lavoro. 

Tutte queste considerazioni sono di ordine generale, non riguar-
dano unicamente le produzioni automobilistiche (che in Italia con-
tano anche altre aziende privatistiche e della I.R.I.) ; ma per ovvie 
che sieno abbiamo ritenuto opportuno premetterle - nel momento 
attuale - all'analisi dell'andamento dei singoli settori del complesso 
produttivo Fiat. 

- 13 -



Fiat Divisione Automobili - Esemplificazione di progetto per una officina di carrozzeria. 



Produzioni automobilistiche (Auto - Veicoli Industriali - Trattori). 

Automobili. — Il quantitativo di 631.992 autoveicoli prodotti 
venduti e fatturati nel 1961 si scompone così: 

— 617.884 unità Fiat (autovetture, « derivati » , veicoli indu-
striali). 

— 14.108 unità OM (veicoli industriali). Anche 1'« Auto Bian-
chi» ha ben progredito nel 1961, ma le 
sue cifre non sono comprese in quelle 
Fiat-OM. 

— vendute in Italia, complessivamente, 401.791 unità (65.523 di 
più che nel '60); vendute all'estero 230.201 unità (35.804 di più). 

La produzione Fiat autoveicoli sta sviluppandosi sulla base di 
una media giornaliera di 3000 unità, come previsto dal nostro pro-
gramma. La costruzione autovetture continua con i modelli 500 -
600 - 1100 - 1300 e 1500 - 1800 e 2300, tutti vitalissimi su ogni mer-
cato, in Italia ed all'estero. Pur nella espansione dei modelli nuovi 
presentati nel 1961 (1300 e 2300, veramente d'importanza europea), 
le 500, le 600, le 1100 sono sempre più richieste e questo loro per-
durante successo sta a confermare la validità dell'indirizzo Fiat per 
vetture prevalentemente utilitarie di piccola e media cilindrata. 

Agrigento - Tempio della Concordia. 







Sezione Officine di Cameri - Costruzioni di autobus. 

O.S.A. - Officine di Stura - La nuova officina apparecchi elettrici. SPA - Officine di Stura - Linea montaggio motori. 



Come già pubblicamente reso noto nello scorso febbraio, la Fiat 
non presenterà nel 1962 nuovi modelli di autovetture, sebbene siano 
continui lo studio e la sperimentazione di nuovi prototipi anche se 
non tutti destinati ad andare in produzione. 

Veicoli industriali. — Anche il mercato degli autocarri e degli 
autobus è in sviluppo: l'incremento dell'autotrasporto collettivo, cose 
e persone, è uno degli indici della espansione economica del Paese. 
Nel 1961 abbiamo prodotto e venduto 42.624 veicoli industriali (nel 
1960 furono 32.880), dei quali 28.516 Fiat, 14.108 OM. Questi quan-
titativi rientrano nella cifra globale già indicata alla voce « Auto-
mobili » . 

All'aumento delle quantità corrispondono miglioramenti di qua-
lità: più potenza, più accelerazione, più sicurezza, maggior rendi-
mento del servizio. Vasta gamma di portate, tanto degli autocarri 
quanto degli autobus. 

Trattori. — Dei 30.468 trattori agricoli ed industriali costruiti e 
venduti in Italia ed all'estero, 26.906 sono Fiat, 3.562 OM. I 3.560 
nuovi trattori costruiti in più, rispetto al 1960, stanno ad indicare 
non soltanto l'incremento italiano della motorizzazione agricola, ma 
anche l'efficienza di questa nostra saliente produzione. I trattori 
agricoli Fiat e OM rappresentano il 50 % delle immatricolazioni to-
tali in Italia. Nuovi trattori per movimenti terra da 60 - 70 - 80 Cv. 

Un'assistenza tecnica ai trattoristi sempre più diffusa ed efficace. 
La garanzia gratuita (materiali e mano d'opera) per i trattori agri-
coli è stata estesa ad un anno dalla consegna. 

Ricambi. — Nel 1961 il nostro modernissimo Stabilimento Ricambi 
(Torino) - divenuto esemplare per l'automatismo del suo sistema di 
immagazzinamento - ha prodotto e spediti in ogni parte del mondo 
oltre 19.867 tonn. di pezzi di ricambio, che costituiscono un fatturato 
complessivo di oltre 29 miliardi. 

Stiamo sviluppando in Italia ed all'estero, con nuovi adeguati 
mezzi, la distribuzione dei ricambi: tra altro, un Servizio urgente 
Ricambi, che darà incremento e speditezza al rifornimento. 

Complessivamente il fatturato 1961 a terzi per il settore automobi-
listico Fiat-OM (auto, veicoli industriali, trattori, ricambi) è stato di 
539 miliardi. 
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Automotrici Fiat in Turchia. 

Haoud el Hainra (Sahara) - Centrale elettrica SOPEG equipaggiata con due turbine Fiat a gas TG 500. 



Produzioni extra-automobilistiche 

Materiale ferroviario. — Il nostro lavoro è stato sviluppato so-
prattutto per l'estero. Le ormai imperiose necessità di rinnovamento 
delle Ferrovie Italiane (il piano finanziario dei primi 800 miliardi 
per le FF.SS., è già stato approvato dal Parlamento) ci fanno sperare 
che non mancheranno quest'anno commesse anche da parte della 
nostra Amministrazione ferroviaria, che ben conosce le possibilità 
e qualità della costruzione Fiat. Continuano intanto le consegne di 
locomotive D. 1. di manovra e D. E. da 1400 Cv. con motore della 
nostra Grandi Motori. La Compagnia Vagoni-Letto ci ha ordinate 
35 vetture di tipo nuovissimo, 15 delle quali destinate a linee estere. 

Insieme alla Finmeccanica abbiamo costituitala Società «O.ME.CA» 
per costruzioni ferroviarie a Reggio Calabria: la costruzione dello 
Stabilimento è già iniziata, ed anche questo è un apporto Fiat alla 
industrializzazione del Mezzogiorno. 

Il fatturato 1961 del materiale ferroviario è stato di 10 miliardi 
e mezzo (dei quali 6 e mezzo all'estero). Un incremento totale, ri-
spetto al 1960, di oltre 5 miliardi. 

Attivissimo lo Stabilimento Materfer di Cordoba (Argentina). Le 
Ferrovie argentine sono in pieno rinnovamento e si avvalgono di 
quello stabilimento italo-argentino, che ha l'appoggio delle nostre 
strutture progettative e di costruzione. 

Fornite locomotive e automotrici al Cile, alla Turchia, e all'Ar-
gentina. 

Grandi Motori. — Questa nostra Sezione ha lavoro assicurato 
per tutto il 1962 e per gran parte del 1963. Lavoro prevalentemente 
per l'estero. La fatturazione a terzi è stata di oltre 17 miliardi, un 
poco superiore alla cifra del 1960. Circa 8 di questi miliardi sono di 
forniture fatte all'estero. 

Il prestigio dei grandi motori Fiat Diesel è sempre più alto su 
tutti i mari e nei cantieri italiani e stranieri. Tra le altre forniture 
in corso segnaliamo quella venuta dalla Russia, che ha ordinato a 
cantieri italiani 6 motocisteme da 50.000 tonn. dotate di motori di 
propulsione Fiat tipo 909.S da 22.000 Cv.: in parte saranno costruiti 
dalla Fiat Grandi Motori, in parte dall'Ansaldo, licenziataria Fiat. 

I motori pluricilindrici, del diametro 900, continuano ad avere 
pieno successo come attestano le ordinazioni che ci pervengono. 
Ordinatici anche altri motori per navi in costruzione presso cantieri 
italiani ed esteri. 

Sviluppiamo bene anche la produzione di turbine a gas per le quali 
abbiamo importanti ordinazioni dall'estero. 
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Motocistema « Raffaele Cafiero » da 38.000 TPL con motore di propulsione Fiat 909 S da 18.900 Cv. 



Produzioni aeronautiche (aerogetti e motori). — Anche nel 1961 
la nostra Divisione Aviazione ha continuato a sviluppare studi, pro-
getti, sperimentazioni, costruzioni. La progettazione aeronautica Fiat 
è sempre più ricercata all'estero. 

Le commesse G 91 e G 91 T proseguono con regolarità. E tut-
t'ora in corso, secondo i programmi, la sperimentazione del G 91 per 
l'Esercito e per l'Aeronautica USA. In fase di realizzazione la ri-
produzione del velivolo F. 104 G e del motore J. 79. Continua la 
collaborazione con la Sud Aviation francese nel campo dei velivoli 
civili (« Caravelle ») e degli elicotteri. 

Partecipiamo, per l'Italia, al concorso NATO (S/VTOL) per un 
« caccia » a decollo corto e verticale. Collaboriamo con aziende estere 
anche per lo studio di un velivolo da trasporto a decollo verticale. 
Conduciamo studi in collaborazione con altri Enti per sviluppi tecnici 
nel campo spaziale. 

La fatturazione Avio 1961 è stata di 17 miliardi e mezzo, 2 e mezzo 
di più che nel 1960. 

Produzioni siderurgiche (Ferriere - Stabilimenti di Avigliana -
Metallurgiche Acciaierie - Metalli - Fonderie e Fucine). — Un con-

Fiat Sezione Velivoli - Lavorazione parti « Caravelle ». 



FIAT G 91 T - Passaggio presso il Cervino. 



tinuo sviluppo d'impianti e di produzioni. Nel 1961 le nostre Fer-
riere in Torino hanno convertito - come già detto - in prodotti side-
rurgici l'equivalente di 1.400.000 tonn. di lingotti (di cui 850.000 tonn. 
prodotte direttamente). Le spedizioni della Sezione Ferriere hanno 
raggiunto nell'anno, per la prima volta, il milione di tonn. di pro-
dotti laminati. 

I nostri prodotti siderurgici servono anzitutto alle produzioni 
meccaniche Fiat; ma sono richiesti anche dall'esterno. La fatturazione 
a terzi è stata l'anno scorso di circa 49 miliardi di lire con un incre-
mento di 2 miliardi rispetto al 1960. 

Tra i nuovi impianti: due moderni forni Martin da 120 tonn. in 
sostituzione di due da 50 tonn.; un impianto per il raddoppio della 
produzione di acciaio inossidabile, impianto di cui si sta iniziando 
l'avviamento. Raddoppiata anche la capacità di produzione degli 
stabilimenti di Avigliana. 

La nuova fonderia a Carmagnola - come già accennato - entra 
in funzione entro l'anno. 

Complessivamente il fatturato 1961 a terzi nel settore extra-automo-
bilistico Fiat-OM è stato di 102 miliardi. 

Energia Nucleare 

Continuiamo a sviluppare iniziative e collaborazioni in questo 
grande campo di scienza e di lavoro del domani. 

Nel dicembre scorso è stato firmato a Bruxelles tra l 'Euratom ed 
il Gruppo Fiat-Ansaldo il contratto di associazione per lo studio 
della nave cisterna a propulsione nucleare da 50.000 tonn. Il 40 % 
del costo totale sarà a carico dell'Euratom, il 60 % a carico della 
Fiat e dell'Ansaldo. Pure in atto la nostra collaborazione con l 'AGIP 
Nucleare al progetto di reattore organico per conto del Comitato 
Nazionale Energia Nucleare (CNEN). 

Contratti vari con il suddetto Comitato per meccaniche relative 
alle barre combustibili ed apparecchiature per SCIN (« Sistema Con-
trollo Impianti Nucleari ») . Contratto con l 'Euratom per la fabbri-
cazione di elementi combustibili. 

Il reattore del Centro SORIN (Saluggia), in società con la Mon-
tecatini, ha funzionato stabilmente a livelli prossimi alla massima 
potenza. In attesa di perfezionare contratti di irraggiamento per 
« terzi » si sono effettuati irraggiamenti anche ad uso dei ricercatori 
del Centro. Presso i Laboratori SORIN di Saluggia attività, da tempo 
iniziata, del Gruppo di Metallurgia dell'Euratom. 
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Fiat Mirafiori - Cella frigorifera per prove ili avviamento. 

Fiat Mirafiori - Banco dinamometrico per prova vetture. 



Laboratori ricerche ed esperienze 

Il potenziale scientifico e tecnico per ricerche controlli ed espe-
rienze si accresce ogni anno in tutti i settori delle produzioni Fiat. 
Laboratori centrali e periferici, dotati di mezzi sempre più aggiornati 
al progresso scientifico e tecnologico, operano continuamente con 
personale altamente qualificato e si tengono in costante contatto con 
università, istituti, enti, centri di studio nazionali ed internazionali. 

Nel campo della elettronica gli studi e le applicazioni Fiat (anche 
con la collaborazione dell'Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo 
Ferraris) crescono d'importanza. Le stesse nostre macchine utensili 
sono sempre più elettroniche. Nello Stabilimento Ricambi abbiamo 
realizzato un impianto elettronico Olivetti, che poche altre aziende 
hanno in Italia. 

Di particolare importanza nuove prove di laboratorio e realiz-
zazioni in officina per la costruzione automobilistica: cella frigorifera 
per prove di avviamento, dinamometri per rilievi sulle ruote, prove 
d'urto per le autovetture. La stampa ha già dato notizia di nostre 
esperienze alla « Mirafiori » per prove di urto d'autovetture in qual-
siasi condizione stradale e d'infortunio; prove intese ad istruirci sui 
mezzi e modi di attenuarne le conseguenze. 

Fiat Mirafiori - Prove d'urto. 
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Un reparto della Sezione Lubrificanti Fiat. 

Un nuovo Centro assistenza Fiat sull' « Autostrada del sole ». 



Produzioni complementari ed attività accessorie 

Il complesso di questi comparti secondari, ma essenziali, del la-
voro Fiat, è anch'esso in aumento. Macchine utensili, lubrificanti, 
frigoriferi, ecc., hanno dato nel '61 un maggior fatturato. 

Le aziende esterne, che provvedono alle produzioni complementari 
(vernici IVI, carburatori Weber, altri accessori), sono in progresso 
di quantità e qualità di prodotti. 

Nel settore trasporti (automobilistico e filoviario) le attività della 
nostra SITA e delle altre Società cui partecipiamo sono di crescente 
importanza. Servizi, con automezzi Fiat, di sempre migliore effi-
cienza per vastissimo pubblico in tante regioni d'Italia. Buoni ri-
sultati anche delle nostre partecipazioni a Società di Navigazione. 

Nel campo petrolifero - come già previsto nella Relazione del-
l'anno scorso - abbiamo liquidate le nostre partecipazioni mante-
nendone solo alcune limitatissime. 

Opere pubbliche 

La Divisione Fiat Costruzioni ed Impianti e nostre associate, che 
operano all'estero, sviluppano sempre più iniziative e collaborazioni 
d'importanti opere pubbliche. In Italia abbiamo ultimato il rad-
doppio dell'Autostrada Torino-Milano e stanno per iniziarsi i lavori 

L'Autostrada Torino-Milano raddoppiata. 



Spedizione vetture. 

Newmarket (Nuova Zelanda) - Officina montaggio vetture. 



del prolungamento della Savona-Ceva fino a Fossano. Entro l'anno 
sarà praticamente compiuto il traforo del Gran San Bernardo. Al-
l'estero la Impresit (« Imprese Italiane all'Estero ») ha assunto, oltre 
ad importanti nuovi lavori, la costruzione di dighe non meno colos-
sali di quella di Kariba: diga nel Ghana sul Volta, diga nel Sudan 
sul Nilo Azzurro, diga Dez nell'Iran. Iniziative della Italconsult -
nella quale la Fiat ha pure parte - in Argentina, Tunisia, Marocco, 
Libano, Grecia. 

Progetti di lavori da parte della Electroconsult alla quale siamo 
associati in Paraguay, Pakistan Orientale, Brasile, Messico, Iran. 

Espansione, esportazione, organizzazione 

Preso nel suo insieme il complesso produttivo ed operativo Fiat 
esige sviluppi continui di organizzazione, metodo, mezzi finanziari 
(costantemente assicuratici dalla fiducia degli Azionisti e Obbliga-
zionisti), spirito d'iniziativa. Trovare sempre più lavoro e adempierlo 
bene e tempestivamente. 

Nelì'intensificarsi ed estendersi del mercato, ma anche della con-
correnza, il rafforzamento dell'azione di vendita e di assistenza al 
cliente - specie nel settore automobilistico - è di vitale importanza. 
Non basta costruire buone macchine, occorre servirle presso chi le 
adopra. La rete dell'organizzazione di vendita e di assistenza Fiat, 

La « 2 3 0 0 » a Hong Kong. 



Sydney (Australia) - Sullo sfondo la City e sulla destra l'Harbour Bridge. 

Napoli - Il nuovo Centro assistenziale Fiat e lo stabilimento Fiat a Poggioreale. 



in Italia ed all'estero, è oggi tra le più fitte nel campo auto. In Italia: 
25 Filiali, 400 Commissionarie, 500 Officine autorizzate e specializzate. 
All'estero, siamo presenti in ogni continente, su oltre 150 mercati, 
con 27 Affiliazioni e Sub-Affiliazioni, 15 Uffici e Ispettorati, 150 Con-
cessionarie, circa 3800 Organizzati di vendita e assistenza; oltre a 
una ventina di stabilimenti di produzioni e montaggio (non soltanto 
auto). In questa espansione del nostro lavoro sta la forza del suc-
cesso Fiat, che è successo della tecnica e del lavoro italiani. 

Le esportazioni Fiat, come già esposto, sono cresciute anche nel 
1961 (163 miliardi contro 150 del I960); ma crescono pure le diffi-
coltà in ragione della sempre maggiore concorrenza sui mercati in-
ternazionali. Per poterla fronteggiare occorre efficienza di produ-
zione e di organizzazione. Più lasciamo importare e più dobbiamo 
esportare; ma sempre nei limiti delle ricettività di ciascun paese. Le 
nostre iniziative si sviluppano in tutte le direzioni, anche verso i 
paesi dell'Est (Russia e Polonia principalmente). In maggio parte-
ciperemo per la prima volta ad una Mostra industriale italiana a 
Mosca (mostra della meccanica). 

Le attività Fiat nel Mezzogiorno si sviluppano anch'esse non sol-
tanto in ragione del sempre maggior lavoro delle nostre Filiali e 
Commissionarie, ma altresì con iniziative nuove di produzione e so-
prattutto d'istruzione tecnico-professionale per avere anche nelle 
regioni meridionali lavoratori specializzati. Nello Stabilimento Fiat 
di Napoli il livello produttivo (veicoli industriali derivati dalle vet-
ture) continua ad incrementarsi. Altri ne abbiamo in programma. 
Lo stabilimento in costruzione a Reggio Calabria per materiale fer-
roviario - già menzionato - sarà fonte di buon lavoro calabrese; e 
questa realizzazione insieme alla Finmeccanica è un'altra riprova 
delle relazioni collaborative che sviluppiamo con aziende IRI . A Bari 
sta sorgendo una Scuola Fiat di preparazione e di addestramento dei 
giovani; abbiamo in programma iniziative analoghe anche in Sicilia. 

Personale e assistenza 

Tra i dati sommari degli incrementi Fiat e OM 1961 messi in 
evidenza all'inizio della nostra Relazione figura anche il cresciuto 
numero dei dipendenti (Fiat OM): 107.671 al 31 dicembre 1961, oggi 
ancora di più. Nessun'altra azienda industriale italiana riunisce sotto 
un'unica insegna un così alto numero di lavoratori, che alla Fiat 
provengono da ogni regione (molti dal Mezzogiorno e sono ottimi) e 
lavorano in ogni parte d'Italia ed all'estero. 

Del totale al 31 dicembre 86.908 dipendenti sono operai, 20.763 
impiegati (compresi i dirigenti). In Torino lavoriamo in almeno 91.000. 
Nonostante i progressi tecnologici la nostra forza operaia si accresce 

— 33 — 



Recenti complessi di Case Fiat. 

Centro Ricreativo Fiat: la festa dell'uva. 



con l'estendersi delle produzioni: nel '61 abbiamo assunti circa 15.000 
nuovi operai. 

Del sempre operante spirito di collaborazione, che spinge avanti 
il lavoro Fiat a tutti i gradi della gerarchia aziendale e in tutti i 
comparti, è segno di riconoscimento il premio deliberato dal Consi-
glio di Amministrazione anche nel 1961, in due semestralità, per 
complessive L. 50.000 individuali, ad operai ed impiegati. 

Opere sociali ed attività assistenziali Fiat sempre più sviluppate 
per i dipendenti ed i familiari. 

Le « case Fiat » contano oggi 3.270 alloggi; tra breve s'inizierà 
la costruzione di altri 300. Le Colonie Fiat (alle quali si è aggiunta 
quella di Igea Marina) hanno ospitato in tre turni 6300 figli di di-
pendenti per 185.000 giornate di presenza. 

Nel 1961 gli assistiti dalla Mutua Fiat sono aumentati di 25.000: 
complessivamente 240.000 tra dipendenti e familiari. 

La Direzione Sanitaria intensifica la difesa contro le malattie 
professionali (compresa la sordità) e le vaccinazioni antipoliomieli-
tiche: l'85 % dei bambini Fiat risulta vaccinato, un solo caso di in-
fezione nel 1961 su 33.133 vaccinati. 

La Scuola Allievi « Giovanni Agnelli » è sempre più un vitale 
caposaldo del lavoro Fiat di domani, preparando moralmente e 
tecnicamente ogni anno centinaia di giovani al lavoro moderno. 

Il Gruppo Anziani Fiat conta oggi oltre 16.000 iscritti ed è sempre 
più bandiera d'onore del lavoro Fiat. Le provvidenze per gli Anziani 
vanno perfezionandosi. 

Anche l'anno scorso abbiamo dovuto lamentare dolorosi infortuni 
sul lavoro, alcuni mortali. Con il progredire dell'azione preventiva, 
che sviluppiamo incessantemente, e con la sempre più vigile consa-
pevolezza individuale gl'infortuni diminuiscono; ma in un complesso 
di officine così vasto come il nostro non tutti sono purtroppo evitabili. 
Alla memoria dei Caduti sul lavoro c'inchiniamo commossi; e alle 
loro famiglie l'espressione del cordoglio si concreta in doverosa 
assistenza morale e materiale. 

Anche a questo glorioso titolo di caduto del lavoro ricordiamo 
con profonda commozione il valorosissimo nostro Comandante pilota 
e tecnico Riccardo Bignamini, Maggiore dell'Aeronautica Italiana, 
il quale perì nel luglio scorso, a Fort Rucker (USA), in un ardi-
mentoso volo di collaudo. Grave perdita per l 'Aviazione Italiana 
e per la Fiat. 

Altri lutti ci hanno colpito. Abbiamo perduto, il 29 novembre 
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scorso, una carissima valorosa collaboratrice: la signora Rag. Virginia 
Giura, direttore divisionale. La benemerenza di questa incomparabile 
donna, che era alla Fiat dal 1904, culminò nella preziosa opera da 
Lei data alla Direzione Bilanci; tutta una vita d'indefesso lavoro e 
di fedeltà all'Azienda. Deceduti il Consigliere di amministrazione 
Ing. Giuseppe Mazzini, il Sindaco effettivo Rag. Primo Marzolla ed 
il Sindaco Supplente Rag. Alfredo Lagattolla. Della loro collaborazione 
ed amicizia serbiamo affetUioso ricordo. L'Ing. Mazzini apparteneva 
al nostro Consiglio dai primi anni della Società, e tutti sappiamo 
con quanta sagacia d'ingegno, competenza tecnica ed autorità per-
sonale contribuì agl'incrementi della Fiat e ne fu partecipe vicino 
al Sen. Agnelli e ad ognuno di noi. 

Risultato economico e finanziario 

L'esercizio 1961 ha dato, al netto degli ammortamenti di legge, 
un avanzo di L. 26.403.551.876. Possiamo pertanto proporre all'as-
semblea la distribuzione di un dividendo di L. 95 per azione. 

Cambio titoli azionari. — Nel secondo semestre del 1961 si è ef-
fettuata la sostituzione dei vecchi certificati con 420.000 certificati 
nuovi. 

1962 

1 risultati Fiat 1961 esposti in questa nostra Relazione - con quelle 
considerazioni di ordine generale che oggi s'impongono all'attenzione 
di tutto il Paese - sono di sicura fiducia per l'avvenire. Se le previ-
sioni di pace e di cooperazione internazionale e nazionale non an-
dranno deluse, il 1962 e gli anni successivi saranno di crescente la-
voro e prosperità per tutti; e la Fiat continuerà la sua marcia in avanti 
nel continuo progredire della Nazione, per servirla sempre meglio. 

Nel 1963 si apriranno al traffico i trafori del Gran San Bernardo 
e del Monte Bianco. Simbolicamente queste realizzazioni dell'ardi-
mento umano si aprono al lavoro e al progresso dell'Italia e del-
l'Europa verso le nuove frontiere ideali del mondo libero. 
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1961 

= Sulle singole voci di Bilancio diamo i seguenti chiarimenti: 

A T T I V I T À 

A I - Conti Industriali 

1) Capitale fisso. Assomma al 31-12-1961 a L. 517.334.115.239 
aumentato dei lavori in corso per . . » 21.956.360.415 

totalizza al 31-12-1961 L. 539.290.475.654 

2) Ripristino danni di guerra. Invariato nei 
confronti degli esercizi precedenti . . » 16.000.993.682 

raggiunge così un totale al 31-12-1961 . L. 555.291.469.336 
che confrontato con quanto esposto al 
31-12-1960 » 480.812.580.640 

evidenzia un aumento nell'esercizio 1961 di L. 74.478.888.696 

La variazione analitica di tale aumento è la seguente: 

L. 79.981.148.892 per opere di nuovi impianti, macchinari, 
ammodernamenti, ecc. liquidati nell'eser-
cizio 1961; 

» — 1.870.180.706 per cessioni, smobilizzi, ecc. 

L. 78.110.968.186 

» — 3.632.079.490 rettifica per la differenza fra i nuovi im-
pianti, macchinari, ammodernamenti, ecc. 
già impegnati e finanziati: 

— al 31-12-1961 . L. 21.956.360.415 
— in confronto a 
quanto esposto nel 
Bilancio al 31-12-
1960 » 25.588.439.905 

L. 74.478.888.696 in totale. 
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3) Capitale circolante. Le « scorte materie 
prime e merci » acquistate e finanziate 
durante l'esercizio 1961, a parte i finan-
ziamenti per le partite in corso di ac-
quisizione, comportano al 31-12-1961 un 
importo di 
che messo a confronto della cifra esposta 
al 31-12-1960 in 

determina un aumento di 

E evidente il contenimento dei valori 
delle « scorte materie prime e merci » , 
situazione questa che consente anche un 
ottimo indizio di rotazione del capitale 
circolante. 

A II - Conti Commerciali (attivi) 

1) I crediti verso la Clientela ascendono a . 

Sono quindi aumentati di L. 19.951.066,064 
in relazione al maggiore giro di affari 
conseguente anche alle esportazioni di 
beni strumentali e di forniture a sca-
denza (rateate). 

2) Effetti da esigere ascendono a . . . . 

R i s u l t a n o cos ì d iminui t i di Lire 
2.477.458.690, su quanto esposto al 
31-12-1960. 
Complessivamente tra Crediti verso la 
Clientela ed Effetti da esigere, Vesposi-
zione creditoria della nostra Società, a 
parte quella smobilitata, ammonta a . . 

Crediti ed effetti a lunga scadenza (ra-
teati) sono assistiti dalla assicurazione 
statale e con ampie possibilità di smo-
bilizzo. Il complesso della parte smobi-
litata ascende fino ad oggi a L. 23.281 
milioni. 

3) I crediti verso le Società collegate am-
montano a 

con un aumento di L. 6.013.260.905 nei 
confronti del 31-12-1960. 
La variazione è motivata da maggiori 
finanziamenti concessi per fronteggiare 
l'espansione produttiva delle stesse. 
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L. 93.853.881.045 

» 90.777.677.511 

L. 3.076.203.534 

L. 70.372.189.290 

L. 12.939.714.002 

L. 83.311.903.292 

L. 27.101.545.134 



4) Depositi cauzionali iti denaro . . . . L. 

nulla da osservare. 

77.248.123 

5) Altri crediti e accertamenti delle attività 
e ratei attivi maturati a favore dell'eser-
cizio 1961 ascendono a L. 26.756.095.369 

con un aumento netto di L. 1.185.471.935 
a confronto della cifra esposta al 31-12-
1960. 
È da tenere presente che in questa voce 
è stata iscritta fra le partite da ammor-
tizzare la intera cifra del « Conguaglio 
indennità anzianità personale dipen-
dente » , conseguente ai nuovi accordi 
sindacali il cui importo da ammortizzare 
in 5 anni a partire dal 31-12-1961 è di 
6.250 milioni di lire (detto importo è 
conseguentemente iscritto in contropar-
tita al passivo alla voce P I X - « Fondo 
Indennità Anzianità Personale Dipen-
dente »). La prima quota di ammor-
tizzo a carico dell'esercizio 1961 - portata 
in deduzione della intera cifra di con-
guaglio di cui sopra - ammonta a mi-
lioni 1.250. 

III - Conti Finanziari (attivi) 

1) Il denaro e valori in cassa sono esposti 
L. 4.054.255.468 

con una diminuzione in confronto al 
31-12-1960 di L. 226.699.345. 

2) Crediti verso Banche sono esposti per . L. 106.006.607.558 

con un aumento di L. 4.725.714.530 a 
confronto del 31-12-1960. 

3) Titoli di credito a reddito fisso . . . . L. 6.497.288.096 

nulla da osservare. 

4) Titoli di credito a reddito fisso vincolati L. 696.033.041 

nulla da osservare. 

5) Partecipazioni. Ascendono a L. 67.091.939.227 

Vi è quindi nei confronti di quanto espo-
sto alla stessa voce di Bilancio del 31-12-
1960 un aumento di L. 2.321.597.192. 
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La variazione è conseguente ad aumenti 
di capitale ed a nuovi interventi in So-
cietà diverse, nonché a diminuzioni per 
alleggerimento di partecipazioni (specie 
nel settore petrolifero) e chiusura di So-
cietà in liquidazione, così come risulta 
dall'elenco dettagliato. 
I maggiori importi ottenuti nella ces-
sione delle partecipazioni realizzate as-
sommano a L. 3.310.618.138. Come già 
disposto nell'esercizio precedente, tale 
importo viene accreditato ai « Conti 
Economici » (P X I I ) sotto la voce: 
« Fondo oscillazione dividendi ed ecce-
denze attive residui esercizi precedenti » . 
In riassunto le nostre partecipazioni al » 
31-12-1961 sono così distribuite: 
— Società all'Estero (vendita - produ-

zione - montaggio - assistenza tecnica 
e commerciale) 18 miliardi 

— Aziende di produzioni sussidiarie . 13 miliardi 
— Aziende di produzioni automobilisti-

che complementari e sussidiarie . 11 miliardi 
— Aziende di produzione e distribu-

zione petrolifera 2 miliardi 
— Aziende di trasporto (automobilisti-

che - filoviarie - aeree - marittime) 
autostrade e trafori 11 miliardi 

— Aziende di finanziamento rateale -
bancarie 5 miliardi 

— Aziende di imprese lavori in Italia 
e all'Estero - sviluppo iniziative va-
rie, commerciali - titoli vari . . . 7 miliardi 

Iscritto a Bilancio 67 miliardi 

Conti d'Ordine 

Sono esposti all'attivo ed al passivo per L. 76.768.087.110 
L'aumento di L. 26.290.820.522 è con-
seguente alle garanzie collettive alle quali 
abbiamo partecipato per l'assunzione da 
parte della nostra Società Imprese Ita-
liane all'Estero, in collegamento con altre 
Società, degli importanti lavori in dighe 
ecc. nel Ghana - nel Sudan - nell'Iran -
conseguenti ai successi del Kariba. 
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P A S S I V I T À 

P I - Conti Sociali 

1) Capitale Sociale: risulta per L. 115 miliardi 

corrispondenti a: 

L. 100 miliardi - pari a n. 200 milioni 
di azioni ordinarie; 

L. 15 miliardi - pari a n. 30 milioni di 
azioni privilegiate; 

entrambi del valore nominale di L. 500 
caduna. 

2) Riserva Statutaria: ascende a . . . . L. 7.654.453.389 

L'aumento di L. 1.183.356.112 è conse-
guente alle assegnazioni di Legge. 

3) Riserva Straordinaria: è rimasta inva-
riata nella cifra di L. 12.000.000.000 

4) Riserva sovrapprezzo azioni: risulta inva-
riata nei confronti dell'esercizio prece-
dente L. 27.000.000.000 

P II - Prestiti Obbligazionari 

Risultano iscritti a Bilancio al 31-12-1961 

in L. 73.695.175.000 

e sono costituiti dai seguenti prestiti: 

Prestiti Obbligazionari 6 % 
— la tranche L. 3.703.100.000 
— 2a tranche » 3.703.100.000 
— Emissione 1956 » 14.355.575.000 
— Emissione 1957 » 24.000.000.000 
Prestito Obbligazionario 5,50 % 
— Emissione 1960 » 30.000.000.000 

L. 75.761.775.000 
sotto deduzione delle quote di rimborso per 
le estrazioni dell'esercizio 1961 » — 2.066.600.000 

In totale L. 73.695.175.000 
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P HI - Prestiti ricostruzione a lunga scadenza 

residuano al 31-12-1961 in L. 16.660.685.846 

con una diminuzione di L. 5.064.908.229 per 
i versamenti eseguiti in relazione ai piani di 
ammortamento dei prestiti. 

P IV - Fondo ammortamento Capitale fisso 

1 a) Il fondo ammortamento ordinario ascen-
de al 31-12-1961 a L. 301.244.730.170 
che confrontato con quanto esposto a 
Bilancio al 31-12-1960 in » 252.998.645.329 

dimostra una variazione in aumento di L. 48.246.084.841 

Anche per l'esercizio 1961 le quote di 
ammortamento sono state conteggiate 
in base alle massime aliquote concesse 
dalle vigenti disposizioni, e ciò sempre 
in considerazione dello straordinario 
programma di investimenti in atto. 
Le quote di ammortamento per l'eser-
cizio 1961 sono quindi così distribuite: 

— Ammortamento ordinario (immobili 
3 %, impianti 8 %, macchinario 8 %, 
mobilio e dotazioni di esercizio 10 %, 
automezzi 20 %), in L. 25.523.326.703 

— Ammortamento accelerato ammesso 
in base all'art. 98 del Testo Unico 
delle Leggi sulle imposte dirette 
D. P. R. 29-1-1958, n. 645, ammon-
tante a » 23.857.896.406 

in totale quindi L. 49.381.223.109 

sotto deduzione degli scarichi di am-
mortamento conseguenti ai disinve-
stimenti per » — 1.135.138.268 

L. 48.246.084.841 
1 b) L'aumento conseguente all'allineamen-

to monetario di conguaglio (Legge 11-2-
1952, n. 74), sempre immutato nei con-
fronti degli esercizi precedenti, rimane 
fermo in L. 13.655.642.618 
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2) Il fondo speciale rinnovajnento impianti e 

3) Il fondo eccessivi ammortamenti che hanno scontato l'imposta: 

rimangono invariate le due cifre rispettivamente di lire 
6.241.235.720 e di L. 953.114.435. 

Complessivamente - sommando le suesposte cifre - il « Fondo am-
mortamento capitale fisso », che nel Bilancio al 31 - 12 - 1960 
ammontava a L. 273.848.638.102, diventa al 31 - 12 - 1961 pari 
a L. 322.094.722.943. 

P V - Riserva in contropartita rivalutazione Capitale fisso 

Risulta immutata nella cifra di L. 485.985.000 

P VI - Allineamento monetario 

Immutato nell'importo di 

P VII ! 
e , Riserve accertate dall'Agenzia delle 

P Vili \ 

Ascendono al 31-12-1961 a 

con un aumento nei confronti di quanto 
esposto alla fine dell'esercizio 1960 di lire 
1.567.206.475 conseguente a rettifiche con-
cordate con l'Agenzia delle Imposte. 

L. 67.632.392.018 

Imposte 

L. 29.550.149.636 

—|— /JJCLQ^O /I yf, d 

P IX - Fondo indennità anzianità Personale dipendente 

Ascende al 31-12-1961 a L. 64.887.919.618 

La variazione risultante in L. 14.231.548.000 
nei confronti di quanto esposto al 31 -12-1960 
è comprensiva: 

— sia delle quote di competenza Jiormali del-
l'Esercizio 1961, onde adeguare il fondo 
alle ultime retribuzioni del personale di-
pendente, cifra questa ascendente a . . L. 7.981.548.000 

— sia dell'importo straordinario di . . . » 6.250.000.000 " " 
originato dal nuovo accordo sindacale 
già ricordato, avendo dovuto questo es-
sere iscritto all'attivo fra le partite da j 
ammortizzare in 5 anni (capitolo « A II -

3 i 5 o 6 
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Conti Commerciali - 5) Altri crediti ») 
con carico di 1/5 per anno e quindi an-
che con carico del primo quinto sul pre-
sente Bilancio 1961; 

— aumento in totale, ordinario e straordi-
nario, di L. 14.231.548.000 

P X - Conti Commerciali (passivi) 

1) Debiti verso Fornitori: ascendono a . . 
al 31-12-1961 

ed evidenziano un aumento in confron-
to al 31-12-1960 di L. 18.608.389.993 
derivante dal maggiore movimento de-
terminato dalle forniture normali per la 
aumentata produzione e dalle forniture 
eccezionali per il programma straordi-
nario di Nuovi Impianti in più di quello 
normale abituale. 

2) Debiti verso Società collegate: sono iscritti 
al 31-12-1961 per 

con un aumento di L. 621.633.426 sul 
1960. 

3) Debiti per depositi cauzionali in denaro: 

Nulla da osservare. 

4) Altri debiti e accertamenti delle passività 
e ratei passivi maturati a carico dell'eser-
cizio e ancora da liquidare, e contropartite 
varie, ascendono a 

segnando un aumento di 
L. 23.818.006.568. 

Questa voce, che comprende i ratei pas-
sivi, le imposte iscritte a ruolo ed ogni 
altra partita di competenza a carico del-
l'esercizio 1961, risente dei maggiori anti-
cipi ricevuti dai Clienti soprattutto sulle 
commesse di beni strumentali e su or-
dinazioni di produzioni Fiat eccezionali, 
sia in Italia che all'Estero (gli anticipi 
superano i 30 miliardi). 
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P XI - Conti Finanziari (passivi) 

1) Debiti verso Banche: in totale . . . . L. 1.965.346.695 

e pongono in evidenza una minore espo-
sizione di L. 678.637.514 in confronto 
al 31-12-1960. 

P XII - Conti Economici 

1) Fondo oscillazione dividendi ed eccedenze 
attive residui esercizi precedenti, espone 
al 31-12-1961 un totale di . . . . . L. 27.288.586.736 

con un aumento di L. 6.129.629.003 così 
giustificato: 

— Eccedenza attiva residuo esercizio 
1960 L. 2.819.010.865 

— Differenza attiva su realizzo parteci-
pazioni (come già indicato al capitolo: 
« A III - Conti Finanziari - 5) Par-
tecipazioni ») di » 3.310.618.138 

L. 6.129.629.003 

2) Eccedenza attiva esercizio 1961. 

L'eccedenza attiva di L. 26.403.551.876 

permette di proporre un dividendo di 
L. 95 per azione, sia ordinarie che pri-
vilegiate, sul quale già è stato distribuito 
un acconto di L. 40 per azione (e cioè 
L. 9.200 milioni). 
Resterebbero da versare per conguaglio 
dividendi agli Azionisti L. 55 per azione 
ordinaria e privilegiata e così in totale 
L. 12.650.000.000. 

Conti d'Ordine 

L'importo è bilanciante e perciò in compensazione a quanto 
iscritto all'attivo. 
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CONTO ECONOMICO ( P E R D I T E E P R O F I T T I ) 

AL 31 DICEMBRE 1961 

Sulle singole voci si danno i seguenti chiarimenti: 

C O S T I 

Acquisti da Terzi. 
# 

L'aumento di L. 17.794 milioni è conseguente al maggior volume 
di produzione realizzato nell'esercizio 1961. 

Lavoro e carichi relativi. 

Comprende, come di solito, la mano d'opera, le spese di personale, 
contribuzioni ed oneri sociali relativi. 
La variazione di L. 26.439 milioni è dovuta all'incremento della 
produzione eseguita, ai miglioramenti salariali concessi, oltre che 
all'applicazione delle nuove disposizioni legislative e dei contratti 
di lavoro, che hanno comportato anche aumenti negli accantona-
menti per indennità anzianità del personale dipendente. 

Spese di produzione e di esercizio. 

In questa voce sono comprese: le spese di produzione e generali 
per L. 30.675 milioni; spese di amministrazione per L. 751 mi-
lioni; spese di pubblicità per L. 3.349 milioni; spese di trapasso 
e legali per L. 227 milioni; e così in totale L. 35.002 milioni. 
In confronto a quanto esposto al 31-12-1960, risulta l 'aumento netto 
di L. 3.536 milioni, dovuto essenzialmente alle spese di produzione 
e generali ( + 2.645 milioni) ed alle spese di pubblicità ( + 1.035 
milioni). 

Ammortamento CMpitale fisso. 

L'incremento evidenziato da questa voce in L. 4.338 milioni, di 
cui ammortamento accelerato L. 2.276 milioni, è conseguente ai 
nuovi mezzi messi a disposizione della produzione. 
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R I C A V I 

Vendite a Terzi e vendite ad Aziende collegate. 

Rappresenta il fatturato della sola Società Fiat ed espone L. 87.001 
milioni in più di quanto realizzato nel 1960. 

Produzione interna di Capitale fisso. 

Indica la produzione eseguita all'interno degli Stabilimenti por-
tata in aumento del Capitale fisso. 

Proventi e ricuperi. 

Sono compresi in questa voce: proventi finanziari e diversi per 
L. 8.203 milioni e ricuperi della gestione per L. 17.383 milioni, 
con un totale quindi di L. 25.586 milioni in confronto a L. 24.269 
milioni dell'esercizio precedente. 

Nomina cariche sociali 

In ottemperanza al disposto dell'art. 2386 c. c. il Consiglio di 
Amministrazione ha nominato Amministratore - con l'approva-
zione del Collegio sindacale - il Rag. Ignazio Annibale Vola, in 
sostituzione del compianto Ing. Mazzini. Spetta ora all'Assemblea 
deliberare la conferma di tale nomina o provvedere diversamente. 
L'Assemblea deve inoltre provvedere alla nomina di un Sindaco 
supplente e ciò a seguito del decesso del compianto Rag. La-
gattolla, che ricopriva tale carica. 

Torino, marzo 1962. 

I L CONSIGLIO DI A M M I N I S T R A Z I O N E 
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R E L A Z I O N E D E I S I N D A C I 

Signori Azionisti, 

con animo commosso ci associamo alle espressioni di cordoglio 
del Consiglio di Amministrazione per la scomparsa dell'Ing. Giu-
seppe Mazzini, Amministratore della Società, della Signora Rag. 
Virginia Giura, Direttore della Divisione Bilanci, e dei colleghi 
Rag. Alfredo Lagattolla, Sindaco supplente e Rag. Primo Marzolla 
già Sindaco effettivo. 

* * * 

Il bilancio al 31 dicembre 1961 che il Consiglio di Amministra-
zione vi illustra dettagliatamente - dopo aver ampiamente riferito 
sull'andamento e sui risultati dell'esercizio - si riassume nei seguenti 
importi: 

— Attività (compresi i conti d'ordine) . . L. 1.047.506.352.799 

— Passività (compresi: capitale, riserve e conti 
d'ordine, al lordo dell 'acconto dividendo) » 1.021.102.800.923 

Utile netto L. 26.403.551.876 

Il risultato dell'esercizio è confermato dal Conto Economico 
(Perdite e Profitti) il quale espone: 

— Ricavi L. 628.795.944.569 

— Costi » 602.392.392.693 

Utile netto come sopra L. 26.403.551.876 

In tutte le poste il bilancio ed il conto economico trovano corri-
spondenza nei risultati della contabilità tenuta, come sempre, in 
modo esemplare e rigoroso. 

Gli ammortamenti dell'esercizio ammontano a L. 49.381.223.109 
di cui L. 25.523.326.703 per quelli ordinari, e L. 23.857.896.406 per 
quelli accelerati ai sensi e nei limiti di cui all'art. 98 del Testo Unico 
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D.P.R. 29 gennaio 1958 n. 645. La determinazione degli ammor-
tamenti ordinari è stata effettuata sulla base delle aliquote abituali 
e cioè: 3 % per gli immobili, 8 % per gli impianti ed il macchinario, 
10 % per il mobilio e le dotazioni di esercizio, e 20 % per gli automezzi, 
dimezzate per gli investimenti dell'esercizio. 

Le valutazioni sono state eseguite con criteri i quali soddisfano 
sia alle prescrizioni di Legge e sia a sani principi amministrativi, 
e che pertanto condividiamo pienamente, così come siamo consen-
zienti sulla impostazione dei ratei e dei risconti, e sugli accertamenti 
delle partite di competenza. 

Desideriamo sottolineare che il « Fondo oscillazione dividendi 
ed eccedenze attive residui esercizi precedenti » ha avuto, rispetto 
al 31 dicembre 1960, un aumento di L. 6.129.629.003 per il residuo 
utile dell'esercizio 1960, e per differenze attive conseguite nel realizzo 
di partecipazioni. 

Il Collegio Sindacale, in adempimento al proprio mandato, ha 
proceduto durante l'esercizio alle periodiche verifiche, ha parteci-
pato alle sedute del Consiglio di Amministrazione, ed attraverso 
frequenti contatti con gli Organi Amministrativi ha avuto larghe pos-
sibilità di seguire l'intensa attività dell'Azienda. 

E pertanto in grado di rassicurarvi sul regolare andamento della 
gestione, sulla corretta tenuta dei libri e documenti sociali, della 
cassa, dei conti bancari, dei titoli, delle partecipazioni e delle cau-
zioni, nonché sulla verità del bilancio che vi suggerisce di approvare 
unitamente alla ripartizione dell'utile proposta dal Consiglio di Am-
ministrazione. 

Torino, 5 aprile 1962. 

I Sindaci 
R a g . C A R L O B O Z Z O L A 
R a g . L U I G I C H I A V E L L I 
Prof. Dr. M A R I O M O N E T 
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